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I' mi trovai, fanciulle, un bel mattino 
di mezzo maggio, in un verde giardino. 

 
Quando la rosa ogni sua foglia spande, 

quando è più bella, quando è più gradita, 
allora è buona a mettere in ghirlande, 

prima che sua bellezza sia fuggita: 
 

sicché, fanciulle, mentre è più fiorita, 
cogliam la bella rosa del giardino. 

I' mi trovai, fanciulle, un bel mattino 
di mezzo maggio, in un verde giardino. 

 
Angelo Poliziano 

Angelo Poliziano è un poeta del rinascimento, 
un periodo in cui gli uomini si sentono rinascere 
dopo il lungo periodo medievale e hanno voglia 
di fare nuove tutte le cose: si dedicano alla 
pittura, alla scultura, all'architettura, alla musica, 
alla letteratura, alle scienze. Pensano che sia 
giusto apprezzare la vita terrena e la bellezza del 
corpo umano e del creato, opera di Dio. 
Nella poesia ci sono delle parole che esprimono 
questo senso di rinascita: mattino, maggio, 
verde, fanciulle, rosa. È come se il medioevo 
fosse stato l'inverno, il rinascimento fosse invece 
la primavera. 
 
1. Perché il rinascimento ha questo nome? 
2. Perché Poliziano parla delle rose di maggio? 
 


